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•*"•-. ^ ' I • • • 1 V 

Ij. 

Q§n̂ ;1hmi e jpasto j y t a sslio lalìrma del gorente Cant 4& 
AMMUMZi (n !V Pagina __ 
Per le Mridoni a lunga (JiirafR »| aesardana teeiliia^ionl, 
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IPasSin-^» sM^ 
^ 

daranno dlITuse ad artè'if^non^ 
vi sàtài iul ìa dì concrèto ma sta 
piire U fatto cHf^ió scìoj 
della CumeraMea^la indiziane di 
nuòvi comìzi è fra le cpse 
p r o ^ ^ l i e di cui e v i e n e preoc
cuparci. a«iA.«, 

Nella nostra consueta imparzia,-
)ità non daremo i^Ltutto la colpa 
al ministero, sebbenevdel ministe
ro sia la maa^ma colpa per avere 
condotto a tanta deiezione niorale 
é a taìitò sfacello ; la colp^^è an» 
che deìl^C^mèl'à cHe si presta a 
lasciarsi S e r e in tapta confusione| 
n̂ è sa pronunciarsi risoluta comi 
starebbe nei, suoi doveri. 

;Nè si dica rr- non tedieremo i 
lettori ripetendoci "-",;Gbe il mezzo 
alla Camera sia mancato per sbar-

^•Mzzaxm di questo ministero: ma 
o ,pjqr 1 una o p e r 1 %Ura ragione, 

: pur lasciando, da parie le diser
zióni individualii vedemtóó BjrupD! 
fispettabili dara i ! tracollò alla bì-

, lancia à A v e r e dèi ministero; La 

^ ^ m ^ oppose 

altri nièzzi di coéircizióné saranno 
pure néìÌG sue maui ed egli saprà 
bene usarne. 

Come si trovano invece prepa 
rati alla Motta i afubm d'onnoai 

mi 
fei non dispongono dei rriezzi 

di cui dispone il governo; essi 
aonbannodenari, mentre, speciecol-
r allargàttìènto del collegio, soiio 
tante le spese per le e&ionì, sê  
non altro ! # i concèrt lM^prefl 
dersi^à comitati sono quasi ovun
que in fieri; uè avranno mai la 
potérite organÌ7Ìaziòìié ah la coiii-
pa'giné di cui disinone il governo. 

M lotta dunque non ,si' potrà 
impren tee cbe atf armi diìtfguaii, 
e conviene perciò apparecchia.m 

^ d essa con animo tranquillo. Òon-
ien^j ierò innanzi tutto, convin-

j<^ersi delle difiicoltà che ci si im-
{pongono e non pascersi di ìlìu-
isioni. 
; Là rete è tesa t i e | ^ o d o jiiù 
^meraviglióso è" é'ótaVietfè Vf appa
recchiamo con solerzia e con â ^̂  

'M 

attftoj, ì distaccamenti isolati della 
8 | | | t e civica. Igendarmi fecerp mol
te cafjche contro la folla che lancia
va pietre: Molti ganclarmi, guardia cì-
vicHe e comtóìésarì di pòlisia^iimasoro 
feriti e contusi* 

ùrriere 
1 . - 1 

11 

I danni sono caìcolftìfl;. parecchie 
| t e m a ì a dì migUaià di firaftchì, 
'^li*6rdijT^e,si ,rietabili,pofio dopò yla 
CQozzanbtte. Le pattuglie circolano 
aiìcora. '• 

Un certo "Wagjiier che pronunziò 
un dtscorsso pìovocanta aì saccheggiò 
fa arrestato. . 

" i i i ' > -
^ ' . .^T.F ' l l ' . i™ * - = - » » ^^^ 
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C5misi'et*ss e le i 
tornai dei id \ ' 

Presìdenaa BiancheH, 
mnalài Antonio svolga una P|;MO-

stjyiì legge peri;^^|plisposizioni diret-
l'e a curare l*03S9rvanza delù legge 
suU* istifuziòhe obbligatoria. 

Codino non si oppone; è presa l i 
considorasione. 

Si discutono gU ai'UcoU del prQRe., 
to sui pròvvédimfg|ji.tìaan2iari,. 

Art. I : Sono moàìficaU i df l^ 'sal 
entrata come appresso ; li caffè per 

quintale. 140 — lo zacohoro di I clas-
78, 

n 

more ; là fiducia delia buona causa, 

vi sereni ideali dell'avvenire, ci da- ro'ppì ' ' ^"-^^^^^-*' 
rahnò Iena p e r : ^ c i , , p p p o r r « 

— HQI Óadote 9 neli*A.-
gordlntì cadde in questi g ì M r lina 
grande quantità dì néve, p^r cui le 

i strade principali si dovettero'sgom-
f ferito col fendine-̂ Q. Ieri tma valanga 
I cadèbdo sulla strà'da d'Agordo, arra-
[stò per oltre uiì'ora il transito' dei 
; veicoli. Oggi però il tempo à bello 
1 ed il barometro tènde ad alzarsi. 
I , 

; ^alla©; —. Il mercato dei boriai 
riusci floridissimo,Mrchà il 17 sol-
laRtp ben 3000 caifFin sorte si pre-̂  

, sentarono a M J e r a con la vendita di 
\ CMa 50a,ti^kmuQn£a dei negozianti 
d'oltre Po e d'aiti-e Mincio contribuì 
ad Wriaizo nei preK î del 14 p. Ofo-
/Wert i ì ia . -— Giovedì ebbe luogo 

una grande p^Bseggiala tattica, alla 
quale presero parte tutte le armi 

d ^ guarnigione. 
. -^^^^I ?^*' *.#JI^* ** divisione 

isul t i iè«di bàttaffiroercnro dì slog-
tg'artJV nemiijo dai; colli di Lavagno; 
it l^r^U'l^fift > p t o Aa vc(̂ arqiì), ìndi 

venivano la cavaUerjaj i . bersaglieri, 
gli alpini, il genio,^;ir68> e BT.° regg. 
fanteria. Oothahdiwano i garî Vlilì Dri-
quetifl tinelli i ^ l i f w m a è OoMa 
Beghini ia borghese. 

Giunta la «colonna» al vaso si 
eco alt. 

m 

I spetto ad iinal»^missione iemps t^ 
\ ^tìr intero di persone fregiate di ti

tolo accsdeml^^clie per aieachino 

^ i 

H'i 

i ' . ^ . 
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}é^gè' dèi cagnaccio sta lì a rider-; 
: ^|gòV né, giammài potrà presen-

. La Camera adunque è disgfr-
• ^ e imptìtetl^ p e d a l a volon
tà non per deiÌGìen7.a dì forzei^ 
tS i inembri ad acg^tuarsi ; na-: 

turale quindi il piretésto nel mi-
n i s t ^ ^ e r addivenire ^ T ' t ^ v i 

c i « w * . - • • , . ^ ^ « ' • , ••. • • ^ ; . 

Stràno'^ferò si è che si voglia 
all'attuale ministero offrire rarma 
jllgoianb per addivenire a tatò ri
sultato a suo piacimento ; e tutti 
hipLuno .^guadagnarne tranne co-

H quaìi si trovano nelle còri-
dizioni'di p e r d « ^ r s e g g i o che a-
desso tengono a Montecitorio. 

E a questo ^ n t ò noi sentiacfflP 
dì ISva rc i in (disaccordo con tantr^ 
dei E ^ r i Shiratelii, pur nel nó^ 
s k a Ciigpo militanti I ì quali'Jf^ 
féttànò di vedere puniti par 
deputati che fiitónò troppog^efe-
rénti all'attuale Depre t i s .>ySe-
rito loro sarebbe questo dì certo, 
ma bìsospa considerare del pari 
s o f Squali auspicii sta per ingag
giarsi la battagliaip^v, 
: j f f b n o r . - : ^ ^ mise propria 
il dito s u U ^ p a g a quando disse' 
che la questione cardinale^^Jierna 

' % W % e s t a : c h e A è le elezfBiiì 
fièBlWrWèei^facciano ìmtoàndo 

% p r e t i s . Sì sa difàtti'ccihaPpotràj 
^^Con esso, passaraMa volontà del 

paese, 
A queste ele^iohi egh si^va ap 

parecchiando da l^MÌi^ssìmó tem-
^ p o ; e g l i , Ì f f ^ a s a l ^ s t ì t u i in Ko-

txia un c o ^ ^ t o centrale vìgìlàtìte 
a irWpo ; nòli v'ha^ provincia né 
comMI ove non siasi àpparec-
^chlat|p|jrettàmentè alla tó^a, colle 
nofflIS dei prefetti, coi traslochi 
dei pretori, colla scelta dei sindaci. 
Égli ha adunque lo zampino 0-̂  
vunque, e, ogiii giorno che passi^ 
non farà che completare l'opera 
di organizzazione. Né ì denari gli 
mancheranno certo, mentre tanti 

con tenacia e 
arti dei 

e cbe 

solutézza alle mali. 
Pensiamo put^ 

fS '̂aobfflff 
^^^J' 
T ? - ^ ^ 

Il 

empo 
stringere le fila. 

Che se tanto pé rve r t i ^n to d 
togliesse ancora una vóllWi-mano 
iS^ifctoria, pui%^ datò ì^attualè'àm-
biente"-'^ìttoi'iostì riW^ continuerà 
che Fattuale confusiòrie caotica; 
e, sìccòmó dopò i l buio deve pur 
esservi luce,.;il:vpaése si dibatterà 
uii pof i ^ r a ne i j ; ^ua le vergo
gna, ma riprenderà poscia la lena 

^incoiarsi e ridivenire pàdfBhe 
di sé e a comprendere le neces
sità del proprio Sonore. ^ ^ 

Pronti intanto alla minacciata 
nella santità 

roppi per> bibite 55, dt fec 
BSccdlafca 120 ̂  tfaljacchi 

• ^ 

'-SìlS! 

falcare i 

ik^i^i 

battiiglla e uaemi 
sa • nostra, attendlàlno im 

pavidi il segnale della lotta itìmi 
• . . V I - ' , ' \ ' . • i - ^ F ^ t ^ ' * ' ' ' ^ ' * ' ' ^ ' ' - ' 

nente; cui lo stesso ministro 
maldi ebbe in questi giorni ad; al" 
ludere, cosicché non possiamo dire 
cb^ ci giunga inaspettata. 

Sìamo' pronti! organizsiamoci 
alla meglio finché ne àWlfflo il 
tempo:! 

Dopb Londra e^Decazéville abbiamo 
ì disordim di Uegi. ^ 

Dìfatti teilSrafano da Bruxelles che 
il Fafriotó annunzia come operai ver 
OUti da altri^ii^ti ai riunirono a Liegi 
dove percorsero parecohie vie, rom
pendo la vetrine déi^'^agàzzinì. Si 
CoiiceHfcrbfbt̂ ò̂ p̂tiì iti piazza Dulcourt 
ove pifOntìHciàróàò discorsi incendiari. 

Teroonsi gravi diéordini; Fer la not
te l^ guuidia civica è convocata. 

lèéiiBordim continuarono tatta*|pl 
sera j furono gravissimi — Alle bande 
sociaViSle si otìirono lo bande della 
pltìbe, che saccheggiarono:'é'devasta'-
rono molti caffè e ruppero ì vetfedi 
molte case. 
^ Tu^ i TOBgazainì della "Via LQO|^ | | 

do andarono degustati, t e bando per
corsero le strade aria'nd(/:'^66hÌso i 

^capitallsHt abbasso i horg^f^i. 
hi polizìa, gendarmi, la guardia cv-

vitB. fecero pu^ecclìiìe auriche; molli 
feriti, uncontinaio di arresti. 

-i^lleoiiiàndiuite dèlia guardia ci-
vica fu colpito da lina sassata. La folla 

8 . 
foglie 

;e c08tole proibito; m 2igarr_Manilla^ 
uso avana, apagnoìette per 

i ^ & É & ^ " ^ di ftbuDft e Co-; 
gnac ed altre contenenti spirito, si 
S^oterà.oliftì'das^ip,^ M^ ; ^ | ^ 
ĵtassa dì lire 85 al quintale senza dif-

OSO dsi recipienti immeaia^ 
ti, fermo ìldìsposto nella nota agg'i^|^ 
ta al %S- della tariffa doganale. Non 
è ammesso lo ^sdaziamento degli olì| 
minerali a peso reale 0 netto^|gale 

Approvasi 
L'art. 2 CWB stabilisce con certe 

condizioni, la restituzione del dasio 
bullo succtóo greggio irapqrtato,qiian-
do lo ai esporti raffinato, è approdato. 

Si approvano gli art. 3, 4 e 5 che 
stabiliscono le modalità per j 'appli
cazione delle dìaposizsoniyiell' ajÉ*?;?-

I _ - f • • • 

Si,approva i*arj.^6 così concepito; 
Le fabbricbe di zucchero iiid^ sa
ranno soggette à una tassa dì lire 
44,|5 al quintttfi se dì II classe, 49,65 
di Sciasse suUp zucchero procJoUo. 

Si approva r art, 7 che determina 
la misWa della ye?titttZÌone della tassa 
sui pjPodptU contene^iti lo auGcbaro 
destinati ali* esportazione. ^^^ 
: L'art. 8 che impon.e; iiria, tftsaa di 
fabbricazione del glucosio in lire 10 
al quintale, è approvato dopo discus
sione, ; . , _' 

Sì approva dopo discussione, r art. 
9 il quale, determina che la tass^, in
terna di fabl^ncaziono^^^pU spiriti e 
ia BOvràiaBaa ditC^nfino clegU spiriti 
importati sono stabìli||;. in lire 1,50 
per ettolitro e i?er g ^ ^ ^ e l l ' alcoplo-
metro centesimale, alla templflitùra 
disgradi 15,56 centigrado. , , 

* L ' art. 10 che stabilisce a qualfcon-
dizioni 1 fabbricanti di spiriti dì 1 o»̂ ' 
tegorià possono esaere dispensanti dalla 
cau^idie pteSQVitta dftU* art. i l dalla 

3D A,v O O 15r 
. . T " ' _ I 

.--;-:"̂ ;̂ % ;̂;Ì-̂ i . / , , * . r * vi-i -/,:*• . . - . ' • - - . ! • — -

'^s^^f-'f 
1 • . _U 

L:Ur', 

Aivm: Sig. Sindaco 
del nostro paese. 

; che sìa è sempfripiià rì5pet|||ì|6 di 
; quello pomposa dì Sindaco e ;m%àrì 
l di cavaliere o^b^ale, tìlolo che au
guro le véìnga^Ps^ntd prima corifentò 

: in ricompensa del servigi prestati 
e che ai ptetìara di prestare corno ga
loppino nelle prossime ; elezioni poli-
ticbo? Ma oltre alla mancaffladi ri-

llp^tto alla Com^saione^t t misco-
n^scBjì^regoWmeriti salaitarjj^^ppjcbà 
le commìgslóhì di aanitiV so^^éorpi 
meramente consuIM^ ©d hiiono 
loro segretario nella persona,de! 
dico cpndotfp 0 non hanno bisogno 

.^ilaegFetarl intrusi, né devono fare 
la parte d^frf tc ìaU a * A n « ^ o lo 
fantio solò quando^^GO delegati; $5 
sig. Binda(^^'avetle conferita aiìa 
tale delegazione? 

Nello acorso ftì||)|aio il R|J|refeUo 
della mWa, p ròvid^ emaffW aria 
circolerò coH^^ quale interessava ì 
Sindaci a VlW*osercilare la m a s ^ s 
.solvegììanii^sullG.aostanzealimo^n 
poste ili commercio e 8pe^P«»?i1a 

ipbbedito av precetti da quella circo
lare emanati? Signor np,,a meno eie 
non si^^ia M ^ m ^ ^ M U ,:ge?imRH| 
dei vmi posti m cómm<srcio dai suoi 
amici mediatori j tì^|oi, che clrcolM, 
che GoVirflo'; che .yre"fefcto d ^ è à S 

I ' 4 
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Scusi tanto se io le'indimm*4^e-
Sta mia col tramite della stampa; ma 
che vtfple? QÌla da qualche anno si è 
collocata cosllni^lìlto che io, pictitìlò 
ftséai, nota oso provarmi a dirle in al

loro modo ciò che hbinjanimo, essénv 
do sicuro che in causrttìfcmlapìc-
colezza non arriverei mat'^^ub'oréc
chio ft mano che nel parlarle ad alta 
Voce non «[̂ î yassi a far sentire anche 
dag ì̂ altri e éì6 sarebbe male poiché 
ella beVi'sèi che Iptópri affati non 
bisogna faVgU cònosòete ai curiosi. E 
por iftdìrizaaVgUelo scélga il tràmlttì 
del BacchigUàne"dóll*amieiz1af'sapen
do che ella lo preferisce a tutti gl'i 
IsltH gi(^nftli, leggendolo ; ^ : prim^i 
sebbene sia altresì nòto i3h6allaj|.p^ 
do trovasi cP'sIibi amici lo chiami il 
^iornalaceio. Come ella arriyi a con-
cìUare tutto questo, non so; però io 
sono convinto che ami assai u BaC' 

c/ìÌ£rH6)̂ è dal momento ohe usa darle 
con tanta'gentilezza là preferenza. 

Ma; ventalo alìb éb|^^ della, 
8ente^ 

Sa, III. sig. sindaco, d'aver firmato 
un avviso in data 3 febbratSJ cól 
quale Invitava còri cattiva prosa ì cit
tadini a produrre ì loro r e c | ^ i in 
matè'î ia dM '̂énb e puìizia al muni-
cìpvp; il quale àWebbb' a' mezzo della 
commifsionò slfflÌft pfe^éduto al-

cend6;4l%S'r«fetto siamo noi 
perdio I 

,E a qUTOo modo che u paese, n 
soffre moralmente, igienicamente e 
commercialmente, poiché è vecchia 
kentenìp^he dova non Vi é^rfgolfi 
non vi può essere cfómmefcio. 

Ascolti, sig. Sindaco: per occupai' 

ipriìì^i^ìll'̂ t^Uò, mdll'aìTO ed | l }^^^ 
patimento uniti alla benevolenza,dSx 

^ 

ÌLI 

fm 

amministrati; e questa benevòllhza 
acqu ig l i icplrop^^dél retto a^-
mijEiiì;ùr̂ i(̂ ^ 9f \l?^n^n f̂  
Che Élla el i saoi amicionde sorreg 
gersi cerclrio formare un partito^, 
fate parte del quale ohiumano 0 cq 

i ^ M | , 0 colla lusinga uornìm 
imi di e coloro che per mancanza di 

carattere si chiamano uomini gomma. 
Un piedistallo cosi formato non può 

avere che la resistenza dell'argilla ed è 
destinato a cadere alle prime; bì-egze 
méntre che' ellà̂ - ^ b b a t ì d ^ ^ ^ F o a t ^ 
iìvi'corisìglieri se cercasse ìix^^eàUà^ 
il bene del p^ese, amici òTOppositor̂ ^ 
postituirebbero per lei un piedosiaSìo 
ài macigno, poiché'ift sua base sa
rebbe cementata dall'amore e dalla 

^ ŝtima dì \utti. Si persuada di questMI 
perchè io posso gatantirìe che unica 
ed onesta mira de'suoi avversari è 

^4uel*a del bene del paese. 
Intanto da lei, ili. sig. Sindaco, aspet 

to risposta^-magari sotto form 

¥•• 

• ^ 

legge 12 ottobre S3 ò approvato con 
l'aggianta nel caso Waòspensione di 
lavori delle fabbrile di ' l ciÉfoflIi^ 

t 

lavori delle fabbriche di Ì c i t i g 6 f l | 
i termini vigenti pél pagamento | | l}a 
tassa sono prorogati temporaneamen
te e per non oltre due masi'. 

La concessione, uémpre m\ lìmiti 
della prestata cauzione, cessaTà appena 
riattivasi la fabbricazione. 

Il segijito a domani. 
Levasi la seduta alle óre Q-^^^ 

Vuopo? i j ^ ;̂  --^ e.^^ìm municato; ofHciale scrìtto dftl 
Dei reclami è notorio ne fa|foffo . i_„.._ „^ , ^ . _ v_,u 

fatti e l à'à^fiò registrati; n?a " l i s a 
dire se questi furono esauditi 0 se 1 
provveduto? No di certp, 0 sig. Sin
daco, quindi il 8& avvisò non era 
dhe una chimera. 

Sta il fatto che coiì lettera molto 

s: 

«tìntile ìuvìtavft nel 16 f6Kì)raio scorso 
la Commissione Samtai-ia Muméipale 
a radunarsi alle Ptè 8 aàt. per paa-
Bare alla visita, dfti commesiìbiti ; ma 
Bft elU dìredovefaradì lW^èdWhì? 
- Glielo dirò io: dal sè^reìtarip^ 
munale suo Alter Ego o dal Curs 
in mezzo ad una stradai Ma le pare 
sia convenìentt^'Osare cosi pòco ri-

' • ' 

suo amico corrispondente àeWEuga 
jieoftŜ sU qualib pubblìè^tb, col quale ̂  
mi smentisca e mi faccia èapere eh© 
in matei'ia d'Igiene ©Uà hSlutlo |jrov-
vedtìto, che io sonò un calunnj^ipra 
e fino a tanto' che noi saremo "sotto 
àllflPWsiridaéale P * - » ^ ^ , " " " ^ ' 
avremo per questo a'tenlf^HM^ìri-' 
vaaioutì dello zingaroj pof quanto in
sista a passeggiare per le vicinanze. 

Temo però, sig. sinaaoo, che m̂ [ 
toccherà aspettare un bel pezzo, co 
quale mi dico di lei devotissimo e sé 
vuole anche amico 

Sincero 

mm 

t . J - ^ 

-".. 

a 

•-•^itf./fi^^s.-. ., • i U l t ì i ^ ' 

^J^I.^^*FÌi-• 
^-^iryfiSiirti.WiU..^^^ • -. . t!&¥a!aiptìtì*SféSiÈtó' .-:.,.— ,fi3rt^tfMi.|.^l^„^^ 

file:///utti


fKT-^' f i - r ' - ' i ^ r 

tVÌ 

Stìrivon 
Jp^èh|-^%iiÌ/fu,^steggiato, nei., qu i l i 

tóraici corr,Jfenaseita dei Re con 11 
cianto dell'InmAmbrosiano e quindi 
<^amm lauto*la«fihGUO di venti co
perti, fornito dal br^^^afoste Antonio 

li sig. Sindaco Orazio Lampertico, 
approilttando della festa ebbe il fa-
lice^^tBiero di ricbiamare l'attenzio
ne cfei convitati 8ul,.tanto deplorato 
ijitlìimento dalla Banda Soe.diMon-
""•ÉerlOi chfl era decoro del Comune e 
ila'ebbo il conforto dì vedere gettata 

la base per la ricostituzione 4 
Banda stéssa mediante numerose sot-
toscrJ2Ìpns di soci contribuenti e la 
mo Olì ri a dì una commissione incarioatii 
idi raccogliare nuovo adesioni bastanti 
% farla rivivere. 

;|*a festa vsf | f chiuBagj^oi soliti 
brìndisi.!^; • ' ì ' • ..̂  
• ; C w r 4 a r « I o . " : 0 i , ^ ì v p M | ^ . • 

Anche .qui il 14 marso fu foSteg-
llgiàiio. Cosa insolita sotto le^ prece-
'decenti autorità musicali fa cantato 
M Tedeìim pQT le prestazioni deU'at-i! 
ttìale sindaco Zannini; lo notiamo a 
titolo di cronaca 0 per rispondere al
le verità. 

L'arciprete vi si prestò con tutta, 
fibìlecitudine. « 

jffT'vs^iv-r 

« - - " A proposito 
del fciornale umoristico « Il Proibito » 
riceviamo e pubblichiamo naguran-

prospera vita; 
Egregio LìHttore, 

Per ttili^P^del diffuso "gloinalo 
« Bacchigliono » (s'#lla vorrà avere la 
bontà di«pubbìicarvì queste poche 
righe! notifichiamo a chi può inte-
rossare che il giornale « Proibito 11 ? » 
non è morto come molti crederanno 
non vedendone anora il t i . nM^ro. 
Di questo ritardo; •" 

,,^,corn M 

timo ed ulti-

: Anche l'eseffllfoÉtzionala vi era 
rappresentato nella persona del mag 
gior̂ e, marchese Malaspina. 

a.wwMV 
.9-o : .V 

4-W! 

I -

;^i,1Ì:-' 

Èssendosi invocata la pubblica ca
rità per venire mif>:9occqpb alle Cuci
ne Economiche di Carrara S, Giorgio 
gìà^y^ seguenti b6i|^^^eriti oblatori 
risposero 8(1 generoso appello: 

Mondin! ifàetàno e Giuesappa fru
llìi L. 50. — CasaUoehio Ettore 10. 
- Giro dott. Francesce 20 - ^ N . N. 

•^Chiavacci Ferdinando 5. — N. 
20. — Davidi Pietro 10. — De 

Bossi % p . 5. — Ghiiftàtti Achille 5. 
—^galefiini Pietro 5. ^ Zaramella 
Giov. 5. -^ N. N. 40 - OoUottajav. 
Giacomo 5, — Levi Gases Emilio 20. 

Breda Lino 20. 
Totale L. 225 
S I o n s c H e e . — Ci scrivono: 
La bufèra di neve del 14 corrente 

tolse W ^ e v e numero d'Azionisti 
di raggiungere quello presgytto dal 
Cadice di Commercio per rendere la-

e:»" 'itìSimàiVeSn^ó'''fi''l?an^S'|gi^"^V 
Ì|Q1ÌG0 e dei comuni flnitimi. 
9 no ripete quindi la convocazio

ne per domani (domenica) alle ore 9 
ffiimeridiane, nella sala Garibaldi. 

Speriamo che questa volta la se
duta non djbija andare deserta; il 
che tornerebbe a disdoro della nuova 
stituzioné.;: 

. 'Ji i l-;t i: 

mo^inon è ftostra la (iBlfa: il « Proi-
'tifo f!*?»ch0 d'ora innansi sarà un pe
riodico sottiraanalo, sta aspottando 
dal fisco oiiibroso il permesso di pub-
î felicazìòne, che verrà con tutto co
modo, ma verrà senza dubbio. Intanto 
noi ci facciamo un dovere di ringra 
ziare la cittadinanza e gU stuclen^f 
Padovani dello straordinario favore 
con cui accolsero questo primo saggio, 
é*toi, par viemmeglio cattivarci la 
pubblica benevolenza, fin dal secoado 
numero ne autnenteremoW fc»rmat(|̂  
rimediererao ai difatti che ci furono 
fatti osservare, e stamperemo carica-

^|tire in grande neUai:8à^ pagina. Col-
l'Occasione ringraziamo anche il <t Bac-
chigUone » deiraugurio fattoci. 

La Hed!a2.^er#Proibito!n» 
Padova, 20i3i86. 
.èÌ45f®Mi. — Anche-irsig. Luigi 

Bpttacìn, apparecchiatore di gaz, in 
Via S. MatteoJsi è abbonato al tele
fono. 

I - ^ 

Cosi i moWseimiche possono avere 
biffino dei suoi servigi sia di giorno 
che dV notte (il che davvero è impor-
tantiasimo) potranno con tutta sello-
cHudìne sWÌp|e-chiamarlo e valer-

/- r - -

più la simpatica rfflftiahza. I 

• " ' 1 ' 1 : 1 

iiviiivilii. 

• i i F r"f*ihi'^rH 

' P -

. !<- : • 

.-̂  

:Paccomandiamo a tuiiì ì nostri 
corrispondenti tre còse importari' 
i0sirìie : , 

a brevità • 
'• La cìiiarezza specialmente hellè 

-, indicazioni dei nomi e delle cifrè^ 
}0(xlÌ<àTiginàlÌ scritti sopra una 
iòR» facciata de Uè cartelle. 

sene. 
:^^CC0,i^;una applicazione veramente 
pratica éW^tila del .servizio telefó^ 

i^=^Ui consta 

lustri fiopra glii^nt^hì classici, e mori 
nell'anno liSlS nel nostro Sémî E r̂ìip^ 
Iljìosta S^luì pronipote è conosciuto 
da cittadini autorevoli per persona 
proba ed intelligentif e ^ j 
Spenderà certamente alla fiducia del 
benemerito :oon8igHoj|à0ii^a gestione 

' • ' ' ' ' ' . . 

riparatrico ed integra. 
' ' F c r g ' ' . e a r l t e a l s l l , — Come in 
tutti gli altri annì,^osÌ; ane l i 
questo, un'eletta di operai solenniziò, 
con un:::bancB|Ì*:Hn Via Poszo Di
pinto l'onomastico dell' immortal^^G.^ 
Garibaldi. La lietsna dominò sovrff 
" I k ^ ricordi del più puro patriotti
smo ebbero la più briilanle espan-
sionéPl^^tudente signor Alfredo Ma-
resi con ispirati discprai rallegrò dì 

conve
nuti rscaronsi più tardi afara «n%i 

^^-dimostrazione di afTotto e di stima 
sotto le fìasatre dell'indimenticabile 
'W- sindaco A.- Tolomei, il cui nome 
pel nostro ptìjfblo è indivisibile rttì; 
quàisiàei patria circostanza 

|,-v.^SaState pii i i l l j l icà. — 
munica: 

« Dal^nezzogiorno del 17 al mezzo
giorno d* oggi, due casi in città con 
esito letale, ed uno^nel suburbio.:» 

Società dei Reduci annuncia Va morte 
del suo socio Giovanni BoHinetto che 

• \ 

^ _' 

entrato volontario nell'esercito na-
zinnale nel 1859 e dìvenuto^uffic||^^|, 
prese parte in eSso alle campagne del 
1859, del 1860 9 1861, e del 1866, ti-
munendo gravemente ferito alla testa 
tìQÌìa lunga e faticosa campagna che 
irnostro esercito sostenne contro il 
brigantaggio. 

La Società dei Rèduci invita tutti 
• -

i soci a prender parte ai funerali del 
valoroso patripttà. che ritornato alla 
vita civile attesa onestamente ad un 
modesto impiego qual custode idrau
lico del Genio Civile, funerali xhe a-
vrannò luogo Domenica 21 mairzò 1886 
alle ore 10 ant.'parfcsndo%anà ' casa 

*> 247, ÉfW\ 

ricorre 
.ve®? a 

tor Ceaare, della pui morto 
òggi il primo anniversario 
signoragli^fiy Marini offerse alia Con 
fragazioné L. 500 od*SÌttttÌ Somma 
tìeir intanto medesimo erogarono la 
figlià^linal^^mona al marìtoaignor 
Suge^^For t i . v • 

I preposti alla P. 0 . brulicata ne 
rendono publioÓMa!Ìtestato di ricono-

:za*0f.' 

sendosandata deserta la seduta del 
Comitato por le PtìSte Oàrnevaleschó 
indetta per venerdì sooraOj ia n\i,̂ î a 
radunanza avrà luogo Lunedi 22 cor-
rento alle ora 31^2 rief locale dello 
Storione. 

l!lSftttS*iÌNiS*BM^BÌfflal«. -"Nella 
sala del palazzo Selvatico Estense in 

C « « t i c ' « Ì « a t e | | ^ ^ j 3 e r t o ' B.̂  
G. esercente caffè ^ • ' - " - - - - - -
Ito In é 

i 

y j i H 

ravvenzìone per giuoco san-
za permosso. 

Certo GirardilSugenìo, d^ahni 23, catt-
ratore, ammogl ia^di Viiltabarozzo 
venne ieri in sqìjeato Civico Ospitala 
visitato perchè|eri to da taglio all% 
prima f a l a n ^ ^ é l quarto dito della 
màhó d a s t r i i t o t a riportata in rissa 
e dffitiarata^ guaribile ih. òtto giorni, 
salvo complicazioni. 

del conGorto cW^arà , # m n d a del 
Comune m Paiiova domenica 21 cor
rente dalle ore 1 alle 3 pbm. in Piaz-
za Vittorio Emanuele: 
1. Polka — l a festa dei fiogi-^Uixt' 

tìózzi. 
•Boi to^ 

sempre — Di' 

Si- " 
4. PWpourri 

•Ci••si c o ^ 

Via _Tadi^,gontilmoate; concessa do , ^,,_^,^,,x ,^MefistofeU • 
mani(domen,ca21marzo)a o o r e 2 3. j ^ J , j , , ^ ^ O r a . sempr 
pom. avrà lu^go la prim|̂ dê ^̂ ^̂ ^̂  mat
tinate musicaii gentilffllMFfròmessa 
od iniziate da una eletta dì 
fiif^nore. Ne saranno esocotorì i si-
gnori C. Pollini, T. Oì|flegotto, A. 
Callegari, G. Baragli. 

Eccone iliprogramma? 
Raff — '^ Gran Trio (in Sol) per 

piano, violino e violoncello op. 112. 
a] Allegro vivace, hj Presto assai, cj 
Adagio, dj Finale Presto. 

Brahmo — 

Thomas. 

. ^ 

Schumann,.. |^^ 

Sonata (in Fa min.Vpe!̂ : 
piano op. 5. a} Allegro'maestoso, b/ 
Andante, cj Scherzo, d) Intermezzo, 
e/ Finale. 

artetto (in Mi bî ^̂  
per piàifio, violino, viola e vìollftiello 

- ^ 

op, Al.aJ Allegro non troppo, Ò/Sher-
zo (Vivacp), e) Andante, d/ Finale. 

— Piano Schi^toayer della casa 
N. Lachin. ^ 

— Biglietto d* i n g r e s s a 
Concoi^agfi. % p £ aperto un con 

che ieri i l consigliò d'amministrazione 
ha nominato il sig. Costa. Angelo Sta-
nislao di Giacomo a stimatore di og
getti non preziosi. Ce ne coneratu-
iiaraq col consiglio perchferitehlàmo 
che la scelta sìa caduta sopra.ner-
sona degna del delicato incarico di 
sfciWiWfeJ. s ig. .0òm,4i As iagoi^^ 
nuto da, pochi mesi soltanto ad abi! 

a Padova porta un nome splen
dido neHe letterature italiane, la
tina e grecpperocchò vive ancora fra 
noi la memoria del celebre abate Gio* 

Stero il nome italiaQo. con opere i-

J 1 # - # . 

E.ois^A.3sr^a 
DI 

SS'fflIENaiB É l l I^^ f JM 

fi? 

r - . i j . ^ 

— ripresa 
voce tre-
Ove sono 

u' - e e 

Bone I Bene I signori 
gnté di Verneuil con 

mante per l'emozione. •— 
dunque questi prudènti consiglieri 

lavano presso Madama, là 
.^devozione delia giovane Vandea ? Sa

pete che parecchi capi del. nostro 
partito, i più provati e i più fedeli, 

llmilovano ancora . ^ l ^ a r y ^ x h e 
està non troverebbe esércitr nel-

- • . , - • - -

l'Ovest? Ecco intanto un brillante 
stato maggiore, mi sembra... in at* 
tesa dei soldati. 

— Ciascuno di noi può condurra 
iO^^^pl^lW — disse uno dei corigiu-

ti, 
-^ Ne occorsero mano a Enrico IV 

per conquistare il suo reiuno 
gaiamente il giovane Conte. 

SFl 'h -j ' _ 

Iflr disstì 

enza contara che quel gran 
Principe era eretico — osservò la si-
gnorina di Praterous. 

"-•più felici del Bearnesa, oltre al 
nostro buon diritto, avremo per W i t 
il cielo e la banca: non siammvìvàd 
dio, né ugonotti, ne cadetti di -Gua-
scogna. Per CUI, signori, possiamo sin 
,dft domani prender le armi: ma quale 
sarà il nostro primo fattp? Con qua
le impresa inaugureremo T insurre-

^zione ? fa 
— IcorisigUeri di Madama non han-

no preparato un pip.no di campagna ? 
•r- domandò uno dei congiurati. 

—- Mio Dio, no, — riKpoBo legger* 
menta il giovine Conte — in una guer
ra civile bisogna lasciare molta parte 
all'occasione, all'impreVeduto: j*1tn-
portante^di^roclamarsì e sollevare 
le masse; poi si prendo regola dagli 
avvenimenti, 

' " ' ^ ' - • 1 

L'esposiziona di questa tattica sin
golare gettò il turbamento nell'as% 
semblea. 

MalgradWa loro giovinezza, i capi 
dall'insurresione duravano fatica a 
comprèndere come la soluaiona di un 
cosi grave problema potesse essere 
abbandonata completamente all'az
zardo; l'indecisione, persino lo soo-
raggiamanto, cominciava a dipingersi' 
sui loro visi, e attraverso i r brontolio 
di qualche gruppo, il Conte di Ter-
neuìl potè cogliare più dì un rimarco 

In Piazza Capìtaniatp n.** S 
wi^ , _ - ' . - • ' •]W^^-'i^--

pî ^ -̂ê Nor CI associamo coll'ammo ad 
doloratissimo a rimpiangere la per
dita che la citMìnahzà intera ha 
fatto' colla morte di uh cittadino tanto 
amato e simpatico, rapito cosi cru-
deimante nel fiore degli anni e, nella 
piemjìgoria dell' intelligenza e del 
corpo, 
. i^ff-esaìiasiioail, —" AÌl*esposflf&ne 

dì Conegiiano oltre allo Zabao 0 al 
Oandoo ottennero pura medaglia dì 
argento ii Giuseppe Gàrolla di Limena 
e la medaglia di bronzo il Lorenzo 
Recanello di Padova. 

- r ' : 

BoBi^0<3ciaìza.'^ Ad onorare ik 
memoria dal defunto sig. Marini dot* 

corao per titoli per la nomina trien-
-naÌÌ\di un medico visitatore di 2.^ 

m^';; 

1 ^ 1 vx^^^ 

-•'.•ù-il: •i-L. 

pòco benèvolo por coloro che si isilp 
poneva fbsseroiilconfìdentj ed i coiir 
siglieri doìla Principessa. 

categoria' con rWorario di L. 1500 
per rofficio Witarib^ in Padova* 

Gii aspirunti a tale ipòsto de 

W f ò non pfù tardi del To apHle p. v. 
le loro domande corredate dei docu
menti prescrìtti dal regolamento 1.° 
marzo 1864., 
• r 

Cifiréolo. V i l a run 
avvertono i signori soci che nel giorno 
di lunedi 22 corr, alle ore 8,l|2^^fiMit^ 
avrà luogo un trattanimohto privato 
nella sede sociale^ 

Oiascun socio potrà ritiraro un bi, 
glillto d'ingresso per azione sottanto 
nei giorni di domenica 21tt̂ ièórr. dalie; 
ore 7 alle 9 ppm. e di lunedi 22 cori^;, 
dalle ora^a^alle 5 pom. vèrso elJiS? 
zione dei ^biglietto personale perma
nente. 

Barhiere di Siviglia 
— Rossini. 

5, Sinfonia •— Mignon 
6, Marcia — N. N. 
~ W^m sai «là. — Una,,^o6ncrosc( di 

bassa; estrazione comparisce dqya 
al magistrato. , 

— .,..La vostra professione*? 
—. Vivo d'entrata.: '..•.y;,^n-.^^. 
— Che cosa facevate attesta fiotto 

alle 3, nella vicinanza di piazza..iiT 
i / — Cercavo.... deljayoro. 

' I - ^ 
^ - I i ' ' ' ^ 

.«del 16 Marzo 
MaseSH© s'Maschi-N;"5 - Femmiiffe3. 

lanafrli^onfl. — Fusi Antonio fa 
Luigi, fonditore, celibe, con Cipolla 
Caterina, védova, possidente. 

MoE'éS, ---Debòni Umberto di Leo-
nardS^ar giorni 5 - Quinì Amelia di 
mesi 8 — Bonaldi Alessandro dì E-
mìlio d'anni 2 — Domeneghetti 
chilìe di Luigi di anni 2 i>4^M|^tOt 
Antonio dilftaolò dittfhi 8 - ^ ^ n -
zoni Giiisep^è fu Gaspare di anni 64 
portiiiaio, coniugato —Milani G, B , 
fa Mosè dì anni 68, commissionatOj 
coniugato — Braghetto Bonotto Ma-

àrrarp Giacomo fu Firancesco d'anni 
81, coniugato, tiicoverato. 

Thtt! di:Pad;ova. -
^ 1 7 • „ •^•., ^^_ . 

Nafeelée : Maschi N. 0 • FV^mma 4'. 

•V"ia' 

-.ÌJ 

• l-?6r^. 
é^. 

1 i . - 'V, 

%^\ 

r̂  

Jaolo di mesi 1 — Paccanaro Natal 
%Wliovanni d ì S l n ì 3 - Trentr^^^ 

Silvio fa GiuseppftpFanni 29, ispétf 
tóre del gaz, celibe — Sartod^Giò 
vanni fu Pietro di anni^3Jl&' ìale--
gname, coniugato— MoschWdottor • 
:LuìgÌ fu Giovanni/di:a&i 6 1 , f e a ^ 
chirurgo, coniugato •— Giva Giaco
melli Orsola di^ianni 64 li2,^asalingi 
vedova ^B,54 .Pe rnumia Éaria " 

ŝ 
<: 

';mm' 
Elisabetta soia sembrava non' divi

desse il generale malcoiS'tihtò; r im-
previdenza idll comitato realista, la-

• j V 

sciando maggior campo all'iniziativa 
dei capi secondari, la permetteva di 
dirigere nel modo per lei più profit-
tavole i primi atti dell'insurrezione. 

Incerta ancora sul risultato della 
iimissii^fe tenebfo!sa che aveva confi

dato a Brice, pensò di assicurare ô  
completare il successo col sacco dal 
castello di Trèanna. 

Le consagu^i^i^e possibili di questa 
spedizione sì rilèvarpióo subitamente 
al suo sjpìrlto: iFfurtO del testamento 
prima; poi la morta tanto desiderata: 

^ r • I 

del Marchese. Sa il terrore, infatti, 
non bastava per abbattere il vecchio 

X 

gentiluomo, non poteva ella contare 
Bull' intelligenza e l'audacia dì Malo? 

Pièna dì fiducia nelle atroci com
binazioni, la zitellona si affrettò di 
concentrare sul suo progetto l'atten-
zione dei congiurati, attenzione e 
cominciava ad ingarbugliarsi su venti 
piani progettati e abbandonati uno 
dopo l'alfro, 

— Se ìi mio avviso è di qualche 
peso in simile matmia, disse, indiriz
zandosi direttamente al contadi Ver-
neuil ~ l'armata realista dovrebbe 

: • • • 

segnalare la sua entrata in cE^mpa-

. I 

'i 

gna coll'occupazione del castello di 
Trèanna, 

IlFgiovine si volse bruscamente verso 
la signorina di PratereM o. la disse 
d'un tono che esprimeva la più pro
fonda meraviglia : 'mmm 

-^ Credeva che i l Marchese di 
Trèanna fosse vostro parente I 

Egli é il nemicò del 
del suo 

egUo l ' e sa l t az id^f^ iS tus iasmo. 
— La sua casa non è il rifugio di 
tutti i giacobini dei paese f Doman
data a questi gentiluomini ĝ âl guer
ra ha fatto a Parigi, qel ISSO^un 
serabile cacciatore di frode di cui il 
Marchese ha fàlÉò il suo segretario, 
il suo commensale, il compagno dei 
suoi piaceri, l'agente dei suoi intfP 

Sebastiano di tìnni 74. casalinga, ve-
% v a ~:4Je, Vido Fì^ro fu Vito di; 

ni ,74 li2, r. pen3i,^|ito, bOniugato 
^^P^>i'jn!ig^^^>.^?jffiì|!gjrr;gsE. 

- • 

-^: 

; [ [ 

ghi I non sapete che in questo stesso 
momento un reggimento, di usseri ed 
una batteria d'artiglieria si dirige su 
Trèanna ? Attenderete che questo vec' 
chio castello divenga irqiaartiér gè-
norale^ la cittadollii dalla rivoluzione? 

L 

Bisogna occuparlo, vi dico, e sul mo
mento, sa non volete compromettere 
dal primo giorno l'interesse della 
causa. 

Il conte dì Verneuil non aveva le™ 
' I j ' 

vato un momento Io sguardo dal viso 
dì Elisabetta. 

Pertanto siccome i tratti 
te 
mèhtOj egli credette dover attribuire 

Sii" 

*• non tradivano alcun turba-

a i fanatismo politico :^quéiW* esalta-
lione e questa austerità di prìncipii 
fftcui aveva prima cercata là causa 

- Il -^liflTR7^2flYi/jyó' I I I 

in uiQ sentimento meno onorevole. ' 
— Ebbene, signori r- domandò 

che pensate della propoata d©j|||g8i-
gnorina di Prataróus. 

-^ Il consiglio è saggio — disse 
uno dei presenti -*- non è la prima 
volta che U Marchese mostra dì es-
sere passato aLnamicQ*!î ¥ 

-—il Marchesa di Xròanna è uà 
traditore — disse un altro. 

~ Un ambizioso, un cortigianéfll 
poterei— rimarcò un terzo/-" E lui 
cho ha domandato una 
alla prefattura. « 

— A Trèanna dunque signori I - -
gridò il conta di Verneuil; domani 
serasaramp padrplf del castellò. Di 
là preparerete-If vostre armi e riu
nirete i vostri soldati, -

Nel momento stesso in cui i con
giurati si disperdevanp in^^tumulto 
Brice entrava nolla corta dei eastell 

S'avvicinò^^^Uft signorina dì P r a t S 
|C|U3, che congedava i . suoi ospiti, e ; 
tiirandola in dispnrts, le raccontò ia • 
poche parola coma ii testamento del 
signor di Tì^^l^gaa, rubato da lui nel 
«ecreiaire dai Marchese^ gli era stato 
tolto da Benato, 

VI 

^ ^ ^ 
aamigione 
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Zanella JC^Wicp fu BortoJOf^Jì 
anni 53i fMionatò, privato, vedovo. 

M i i i ^ i Padova. ' 
AgoBiinl Luigi di Marco di anpfc 

ilgjt^oldatq dì fantèÉltìrcélìbe^mSau 
;M«rUno di Lupari — Rampazzo Sante 
d t t u i g i di w O Ìi2 di Casalfierugo.. 

I : • i i - ' j 

•-6^1 nt=i3« 

Sia |!i®r€%aaigiS'lsssaW '̂legge vota
ta ultimamente da! riostro Parlamento, 
che eguaglia innanzi al fìsco i contri 
l>ùent i | | | in^ laesa fondiaria è cosa 
giustissmiiA e da moUissimr^^jamft-
ta. E quando misurata e vfllWta Gn 
la più piccola zolla del nostro paese 
avrà il aui^pieno vÌgo|^^arà opera 

ipdìosa pia assai dertFafori delle 
òritagìie e del cavi sottomarini. Una 

orbita Ù solo proporla era dar prova 
di mente malata: Ora ben altre diffl* 
colta si affronCano e si superano. Chì̂  
avrebbe meà pensato dì porre un àr^: 

^.gko alio gran'dPtt'oralUà che oitê itallS 
^pidamente or lentamente decimaiiio le 

popoiàSEionì V Eppure al secolo nostro 
sì è ottenuto anche questo. Gli atudii 
sajìcroscopici son giunti a provare ad 
^Wensa che le principalisamàlattie 
diatesiche e contaggiose, erpetismo, 
fòalattie acquisite, reumatismo acro-
fola, tifo, difterite, morbillo, vaiuolo, 
eOc. sono prodotto daUp sviluppo nel? 
fiostro sangue di esse%|ninutissimi e 

amerosissimi che vivono a sue sp9-
iftèrandono la oomposìzlone e che 

' furono chiamW parassiti. GU studi 
terapeutici o chimici sono g'^^tì^.^ 
trovare un rimedio che introdottór^l 
«ostro oorpP^senza pùnto alterarne la 
^Wposizioiìe li distrugge rapidamente 
•e completamente. /ìein(?|g:, causa re-
gnovetUT effecius. Un tale rimedio che 
segna un*epoca m Terapia è lo sci-
:;r6ppo depurativo di Parìgliana del 
nàpttor Gioramfì Mazzplini di ,Rom|,̂ ^ 
ctìQ comppstotdi tutti suchi vegetali 

esso trovati è studiati di suprema 
aziono asìti parassitaria è il più po
tente depurativo.idlltsanguie. 

Depositi in Padoya presso la Dro-
heria Dalla Baratta, Via ex Portici 
iti; farmacia cav. lìo&efH— Vi-

i<3Ònza farmacia Bellino "VaUH^^ Ve- ' 
lijiiìa ^fty^acia Botner '- Vp||na dro- * 

mentel&ìBlltì'tiuaHtà : 
giane. 

Ecco le qupUzionLphe si î onWTOiè: 
Qualità primàrio W Parma da lire 

2,25 a 3 ; di gnanft da lire 2,50 a 2,50; 
s c à M da lire^l\20 a 1.30; Olanda da 
Ijm^ljSO a ; 1,90r Gorgonzola 4a^lire 
1,35 af 1,70, il tutto per chilogrannra 
in parlila reso francò bordo. 
iwBasjliS. — Il Sole ha le prime no
tizie biicologiche; che vengono da Mur-
eia (Spagna). Da esse rilevasi che 
colà la quantità di seme-bachi qoW 
Ht'anno é di molto minoro che negli 
antecedenti ^_^ ., 

V t i f t i * — * * Cercati meridionali 
predomina il sostegno, latito più che 
ì dtìpoaìti vanno assottigliandosi. 

Hftrino tendenza aLribasso invece i 
vinr toscani. 

A Gatlinara affari animati e rialzo 
nei prezzii##.' ;̂-#iiwi' • 

I02aiìg|0Fl©» — A Messina prose
gue il sostegno ej'aumento nei prezzi. 

m. 

Tirelli e poi vendute dallft 
Veneta. 

L'udienza Ò ìeir 
alle 2. 

©# : itmilÉ^ltO 

ffi 

Hlàrlo 

20 MàUZO 
f

j | i j j ! ] - 3 y r - ; ' s • 

ompo che Galeazzo Visconti 
(135S} era intento ali* assedio di Pa-
viaV Bernabò aveva moaEa,guerra ai 
Wnzaghi, Estensi e Bo 

Nel 20 marzo s* azzuffarono lo loro 
- • - ' , • • • 

armate a Monete Chiaro, allora difitret-
to di Cremona, con gran valore da 
ambe le parti. La vittoria però venne 
dichiarata in favor degli alleati i quaij 

' ! • - ' - i ^ ' . n • ̂  , | •ÌJÌH-LI"- ' - ' l ' I 

ero grandi vàntàggFivèlla pace 
che ebbe luogo qualche mese appres-
ao* coUMntervento di molti principi 
che non videro di mar occhio scema-
re la potenza de'Visconti. 

• • x r -

-a W. 

^ 

Spettacoli d tg ì 
••• A l 

' .>^.^± 

ifTEAT ;̂̂  GARIBALDI. — Questa sera 
grande' rappresentazione della com-, 
Wgnia equestre Roussior-Vitali. Ore 8. 

•J^ i^ f t^ S J^ 
- .-•--•1 

; • - ' ' -

."yrflpv—L 

Padova 20 Marzo 
^^HMi^ 

ric;:^-::: 

tìndita italiana 5 p. 0(0 
coritantì L. 

Fine corff^te . . . . . » 
Fine prossimo. . ,*,"»' 
Genove. « > > . > . • • ^ 

• ' ' I L ' ' ' 

Banco Note » 
Morene,. .••..,.-•.-•v-r i^^ 
Banche NaKionali.,. J" » 
Credito. Mobiiìare,^^^.» 
tìpstrusipni Venete; T» 
Banche Venete . . . . », 
Cotonifìcio Veneziano. » 
Xramvìa Padoyat^o i . » 
Guidovìe . . # ^ . . . . » 

~ì 
98 
98 

78 
2 

2218 
939 
308 
321 
180 
370 

96 

• t 
• T 

32f 
20. 

23 3i4 
^ •! 

^ 

•^•is 

tjT-

La Réiiditaihègoziata oggi ; intorae^ 
©8,20 con leadenza incerta. 

Costruzioni Venete ferme a 308. 

I P a O O E S S O 

ì ì 

• ̂  

fV^ 

i; 

Presidènte: Rfdctlfì, 
Giuc^ici ;Bettanini e Marconi.̂  
S'w;>;)le^|^; CortqUa. 
Qanceitói.'Schìnelli e Franchi» 

Pmte Civile: Avv^ Diana e Valli. 
W e m o n ; Busi,: Bizio, Ascoli, Rossi, 

Viilanoya, Franco, Caperle, Leonia 
Erizzo,. Pennati, Stoppato, Vìterbi,' 
Duse,,Qiurìati, PagcoTIto, Stivanello, 
Grispi.' -••,•.": , :,-•,•" ••,- s&m&^. 

del i9 marzo 
L'udienza ò aperta alle'̂  

'atti 35 e 36 trattano di rendita 
turca col danno alla Banca per L.OO 
mila circa; accusato princinalQ Osió 
(che Rei 35 è solo e che tirava^^PIpi 
grossi e per lo più malvarrava su tì
toli di rendita come •ilHatitante Stin-
dri.) Il fatto 37 tratta del petrolio, 
che fruttò alla Banca la perdita dì 
L. 11 mila cirAa. Richiama l'atten
zione dei giurati sul fatto 38 in cui 
è imputato Elia Cavalieri che non è 

••m impiegato della Banca. Dice so* 
spetta la deposizione dì Osio e Mìner-
bi in jii-oposito, perchè polc^pressati 
col Cavalieri, e perchè c o K ìmpio' 
gati della Bup.ca Veneta sono in una 
posizione anormale, avendo venduto a 
quella Banca di cui erano impiegati. 

La perizia (secondo il dire del Pubb. 
Min.) escluse la-; responsabilità di 
Cavalieri nelle scritturazioni; ma 
|J*ybPerìzia fece senso runìone di Oa-
tàhericon Oslo e^Minerbi. Cavalieri 
se' rióri è responsabile del falso, tut-
%mmètBo di truffa, come ufferma 
essere s»|p4Convincìmento il Pubb. Min. 
il qtia,ìe passa a parlare a lungo su 
di altro fdttp non compreso in quelli 
d'accusa. Dica facilissimo trovare te
stimoni di difesa, difficilissimo tro-
¥frne per Paccùsa, sebbene molti gri
dino nei caffè. '^^. 

Chiede ai giurati Un verdetto di 
colpabilità di falso e truffa a (Sarico 
di Osió e Minerbi, di colpabilità M 
sola truffa pel Cavalieri quantunque 
là pWefCivile abbia decampato dal
l'azione penf̂ le contro il predetto Ca-
^ l i e r i . "", X ' 

: la questo fatto 38, quello dei 25 
mila marenghi, parlò per ben 3i4d*ora. 
Qui finiscono i fotti ^ 1 . Venezia. 

Dopo IQ minuti di riposo il Pubb. 
Min. svilfe i fatti della sede dì Pa
dova arrivandg,JjQp al U. Dice che fi 
Venezia si cPpriyano le frodi col libròl 
creditori e dóbjtprì diversi, a Padova 
colla ornai cellBre luganeghetta. --^^m 

Aflaram îé>®^^!!iotteri di un#lientì^ 
!f ^ ^ l i i j " ^ » comune, nbia^i;icpr|4, 

alle bà||e^manobre della sede di Vé^f 
fiezia per'^'nascondere le frodi ben s a p 
pendo ^ì'^'potersi iscagionare su di 

La Capitale dice che: i e f e ^ o p o 
molte esitazioni, il Consigliò dei 
ministff^ha decìso di chiedere lo 
scioglimento della Camera. . 

tv 
.'•Ì-B 

1 : • '• '• ^ 4 

j)ice9i che quest 'anno le gi^ildl 
manovre navali verranno coman
date dai priricipe Tomaso, Al prìn
cipe verrebbe quindi affidatoli co
mando d i t t a , d i v i s i o n e ^ ^ i l e . 

La: commissione per l i ^ i e g g e 
sulla bonifica dei ierreni^fpaludesi, 
ha igDjpyato la relazione dell' Q-* 
norevolè'Roraanin-Jacur, 

cordare, relativamente alle voci : cir-
iyy^.ti, la cui autenticità npiiipnó 
cbnstatftf senza vioraréimpb^nj pri<>-
revoli, H e occorre una prudetìte -iftffp̂  
serva, anzi desiderfl dire uno scetti
cismo''3^'tWare. " M i ^ M ' ' ' ' 

munì ~~. Hibber spiega il .i.bikociff 
della manna; dico esservi ora 103 
navitljiicostruzione di cui 20 corax 
zàte, 5Ì torpediuiere, con «tiaj spe^i^' 
letale di lire sterline 13,155,000. Egli 
crede dunque che non sia conveniente 
di ordinare ora, delle nuove navi, 

\_ j nr 

i-i 

>: 

unni H . ^ ^ i -

nque necessarie. 
I n O r i e n t o 

•:r-

* 

« e 

L'avvocato diferisore di Vittorio 
ricorso in cassazione con

tro la sentenza della sezione d'ac
cusa, che rinviò il Vecchi alia.GoE-
te d'Assise sotto l^pputazione di 
complicità in altf'ft'adÌj:)Qento. 

j ff l . -r- Le ultime noti'̂ Y^ 
relative ad ujia azionejdeUe Pot^riKe 
yèr^ó la Grecia podu'séeÉiOlllÉna im-
preasione 

Sonô cojm pi età m on t e iIfè^Cl'ene'^w 
che la Weeia manchi di risorse, sfit̂  

finanziarle. Risulta da informazÌonlà& 
tìnte da fonti linciali che il Qoi 
possiede risorji^^provenienti^da: Vari|| 
fonti bftStaiUi pei TOHOt*?nimento dell© 
truppe^ j o r parecchi mesi. Non si 
tratta Watto di dffmobilitazione del-
reserci4^inè della dimissìoni|^el Ga
binetto ' 

SI 

mi' ;fi' 
L • • 

H o i a a , 20, ore 815 ant. 

Non ostante ìe esplicite ^^^chìa-
razioni delia Capitale fvedfs'opra!!f:: 
credasi i^ministri abbiano deciso 
di addivenire alle elezioni generali 
soltanto in ottobre. 

— Credesì la resistenza aei prm-
cipe dì Bulgaria ad accettare sol
tanto per un quinquennio i l go
vernatorato della Rumelia proven
ga da suggestioni dell'Austria. Que
sta vuole addivem|e airannessione 
della Bosnia : il prìncipe ereditario 

il'-j^'i 

F. ZO 
ANTONIO Zt^^ miyGMmM rsspGmà 

•^mr^MMtr-P.irtmmt^'irmtmlÉtMi'UnJlvrKtl/ i"fcllHlWl^P'^Ém>*y^-ll" 

m^^^ 

fe h . - i . 

del Ad.marzo 

m^ 

Altri valori inattivi, e Bolo ricar 
«ato le obbligazioni per impiego. 

I^ondra 3 mesi 2 p. GJO L. 25 07 — 
<5ermftnia vista . . . » W 233(4 

• • ^ ' « B t r i a . • »•••• . . , ^ » . ^ r : > . . - 2 ^ — — 
•Francia » . .: *1-. » 100 15 nll-.ì 

wmm 
• - ' . _ • ' * 
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S^©sr,l©r|s3t--;:-Le noqi moscate fa
lcono ferme adflfmgterdam ed in rìalzo f̂, 
ad Amburgo. Calmi i garofani ad A.m^ 
isterdam, ei^^Hl ed in rialzo ad Am ŝ 
ìburgb. Il pepe'fu più domandato ad 
Amburgo e rimase invece calmo ad 
-Amsterdam."s^M ; ',,.•• •'-̂  • 
• ffriatàa sOsBtìtt. —- Essendo in sul 
cessare la stagione 'Sii forteconsumo 
della frutta secca, questa segna oalma, 
isni; mercato di Genova; calma che 
^arà probabilmente foriera dWbasso. 

è . ^ È in ulteriore aumento 
vasi le. 

ilaagrl. —- Ci sono rilevanti 
quantità d:g|onibili .per la esporta
zione in Geimania.LJn Austria e in 
•Bussia. ,:i#s#̂ . 

in Inghilterra «li stock si calcolano 
ora a circa 301,955 tonnellate. 

La tendenza generale e provalente 
'è il ribasso, cioè, favorevole ai com-

9^<ì»vi«£t%ggl. — Ci furono, in que
sti giorni, a Genova, richieste più at
tivo per la esportazione, partioolar* 

L'udienza è aperta alle ore 10. 
Il collegio della difesa è quasi aì 

completo non mancandoòi che TàvV. 
Giuriati/'^^' ' \ ' • ̂ m, . . 

IlJPtthh. Min4 continaa la sua re-
;^uÌsitorìa#BVolgé il fatto 29 (il primo 
dei cosi detti fatti Peìrano del gra
none.) Ex iibris tuis te ludico, dice il 
Pùbb. Min. citando iilìMieìrazienda 

?t|ivata del giudicabiiiEi Minerbì accu-yj 
mfe in questo fatto di appropriazione 
indebita. Passa „ quindi a trattare i 
successivi (nei quahseguiamo la norma 
ieri prefissaci,; ossia ,di citare quei 
goUVnei quali le sue conclusioni di-
versitìchino.daU'atto di accusa.) Dice. 

, •• a • ' ^ ^ i J S n ^ k , i , , . . ^ , ' - . r% '^ * ' ' - ' , • - " . - ' • - ^ • - ' • ^ " ' , 1 

che la provvigione sui carichi Peira^o 
spettava alla Banca come dimostrano 
parziali versamenti di es^a alla Banca 
fatti dallo stesso Minerbì. Chiama 
pirata il Peirano basandosi anche 
sulle stesse deposizioni dei testi di 

làifesa: chiama anche i conti correnti 
nW autorizzati mai, del PeirRj^i una 
manobra del Mìnerbi. ,̂.,™^ 

per gli affari Peiraho la Banca per 
dette più dì L. 60 mila. Dice Pasatto 
a Mìnerbi artisti nel perpetrare ena-
Bcondere le malversazioni. Il conte 
Brandolin, il quale non se ne ìnten-

Mova di contabilità, bensì Inoìto di 
moralità, non ci capi nulla circa gli 
affari PeirarifP i(ir Pubb. Min, parlò 

.ben 3(4 d'ora sui fatti Peìrano.) 
Circa i ,|y.ti 31 #%2/dìce che la 

parte civilerécodotte dall'accusa perchè 
a Banca fu compensata; ma l'azione 
>enale sussiste ancora e ne adduco le 
ragioni e quindi egli non recede dal-
TacGUsa. Nel fatto 33 entra in tscena 
il protagonista O îo con tre compagni 
e per una truffa con falso di L. 58 
mila a sol^fantaggio del medesimo, 
ed'^l^Wzzo dìlOO azioni della Banca 
Ottomana. 

Viene quindi a trattaro il fatto di 
iétefamoso della BìrroTnia (ultimo svolto 
nel periododell'assunzione delle prove.) 
Dice Pistoreai, calìi^j^ ed ex agente 
di pulizia, Tamico -diMsio. Il danno 
della Banca fu per L. 50 mila circa* 
Ritiene l'appropriazione indebita solo 
pelle seconde pietre preziose, quelle 
cho furono inesae neìU Bocìetà Manzi'' 

t\i-^ 

andrà anzi a^^^pstar^^, Sagnfiche 
rebbesi anche là ' SefBia [Fede au
striaca, onorevole RohìlantJ. 

Ove 10.15, 

la mediazione del-Ei parlasi 
r i ta l ia nella vertenza gr^cp turca. 
Dì qui le notizie di caJi^à ad À.-

^# ;Però la Grecia e |^a ad ac-
tarla / H a ben ragione !J,, * 

JàM)èfnocrazia ha aperto, 
ttoscrizione a favore degh. una ^ 

^, Nel fatto 39 (I. di Padova) rìmarc^J.;Scioperanti ferroviarii. 
' aggiunta ^ te -^" La^ questua : per 1' 

DA TE MI FERRO a Oùstra figlia; 
—diceva unmBdiGO adu^iamadps, 
che lo còMgitó pèn sua figiia, 
anmalataWnsmia é ciorùsL -^ 
ii^a quaMBrro depo dammmia 
figlia ? gli domandò la madrs?^ 
Il FEmO BRÀ¥Ai$, i8risposel 
medico,giacùliè è iapre'paralióm 
che siaooicinadi piìiMiia forma, 
sotto iaggaie è mSenuto il fari 
mi sdirne. Bdtìrànsegaenzt 
suoi effetmontì superiori a meiU 
di tutu gli altri ferruginosi. 

• : ' 

O^P.9Ms.p^ÌÌ^J^^&éior parte <i&ik F^maoh, , 

L'il 

s 
l^BEMIATOiMi 

ì 
r'.-

ila fatnoga lèttera con un'aex 
dopò^là flrTna dei consiglieri e 
" ma: suddetti. 

m cena ^f 

L'udienza è levata alle 4 3i4 e ritì | 
viata a domani alle ore 10. i^i-

'-^ m'^^-
^Ad,_Gyit^$ imagli nelVordinato 

anM'i^yi'mto • )_delt amministrazione 
del giornale^^^^^Jnteressa quanti, 
spe4^^Q corrispondenzej o inten-' 
dono^re ordinazioni di copiey a 
volere aggimmrviil relativo im-
porto. 

i ^ j H ^ m ^ F ^ ^ ' 

' . 1 

.̂ *'Uii po' 

questua:per roboìo,^d|.S. 
Fietro nell^pjiiese di Roma riusci 
m e s c h i n l s s i m à ? ^ / 

— Si procederà subito alk^con-
fezìone dei .nuovi zigari da 5 cen? 
tesimi e delle z i g u | | | | avvolte in 
foglia dì tabaccò.'" 

AfljrlIi'IlVI-kilU ' I rIi .f inLVil-1^ LI-U Kb-lAOf-liiU U> 

TIÌ:I. m I • 

^ r _ ^ ^ ^j 
,̂ (AGENZIA STEFANI) 

É 

, — Sape|e::chi è Fru
golino? È uii° elegaritissiri^o giornar, 
letto, che sì pubblica a Milano il 10,j,£ 
20, 30 d'ogni%iese, destinato a riu
scire utile e dilettevole ai vostri figlij 
graziose mammine.-—Dodici pagine 
che divertono ed istruiscono, illustra
zioni che educano il gusto, poeBie che 
cooamovono ed educano il cuore, questo^ 
dà « Frugolino » il più sìrcera e^affe-
zionato amico de vostsi piccini. •— 
Mamme e babbi I mandate sMito: 
L.L2.50 (come son poche!) « all'ammi- ; 
nistrazion^del Bisveglio Educativo, Sk 
aliano, ^^f'procurate a tutto settem
bre un'Utile e piacevole passatempo, 
ai vostri figliuoli. 

ppii,|'lslg?©roM m P a r i g i . — Degli 
idrofobi partiti dal Comune dì |l[|di-

i^ina per Parigi ne ritprneranno sette, 
uno verrà trattenuta in cura ; altri 
dodici partirono da Adria, e due par̂ ip 
tiranno quanto prvM; dal Comune dì 
Serralqngft di Casale. 

S«oIsl0pp®ÉI;aie . «OBitro'. u n 
irono.-—- L ' a l t r ^^e ra . verso le,11 
furono esplosi due colpi d* arma da 
fuoco contro il treno in movimento 
fra le stazioni Scrino e Avellino* 

Himase ferito il guardalinoa Mi
chele Grassi. Fn arrestato il colono 
Modestino Sessa come sospetto autore. 

l i s fasgs ta- ' lna^s l l ta . — lì PUH' 
gold dì Napoli annuncia fche una gio
vinetta diciottenne, di Caserta, fn de
tenuta per 22 giorni in oarcere» d'or
dine dell'ispettore Pasaniso, non a-
vendo voluto aderire ai tentativi dello 
stesso che le lasciava la scelta tra il 
disonore e il carcere. 

Il Prefetto di Caserta, senatore A-
st^pgoeMtformato della facoendaill 

ilT|> 

IJ0M!ili''a^' f f̂ . • ™, Il • r i m ^ ^ ' a da 
ftFJladelfia: Le elezioni nel Peri^ Si 
fanno tranquiUacof nte. Jìj^tjo in 
'̂"Che Caceres sarà lìletto, presidente. 

"'•|?*"as»2gl, / I ^ , , —.' '.Numerosi; ban
chetti in occhione dell'anrifvei'sario 

.;della Cotiitìne. Genlftlm'^nte ì convi
tati erangi^i^eno numerosi degli anW 
precedenti: ìì'essun incidente. • .̂ ^^ 

Delle dimostrazioni e dei banchéuì: 
^̂ 'pèr l'anniversario dèlia; Comune si fe

cero anche a Marsiglia e in altre 
"città, senza ìncidanti. 

ÌS®fi43aBO, t®.—- URoichstag re
spinse in secon<*a lettura ;i progetti 
per l'imposta sullo zucchllli^^i^Ésm! 

C^@o i n g l e s i 
jt9Msas»Es, 4 0 . «- Il DMìty Netos^ 

crede sapere che la somma che fi 
gura i^^/prpgetto di Gladstone, de
stinata a disinteressare i landlordsjf 
irlandesi, ascende a 120 milioni di 
lil'^^sterline. 

Nulla di nuovo riguardo a Gham 
berlaìn e Trevelyan. - r Lo scambio 
di comunicazioni fra essi e Gladstone 
continua ma yì è poca spéffaliza che 
rihunzino a dimettersi.^^. 

Sì annunzia una mozione dì Thur-
- ^ ' • ' 

lo-vr in favore dell'apertura dei musei 
della Metropoli nelle domeniche, che 
viene appfòtoa con voti 76 contro 62. 
- Xondra^'"tè;i' '"^' Comuni.,^pryca 
dichiara che il governo non ha alcuna 
notizia dalla Società africana orien
tale, c h § ^ ^ Germania abbia acqui
stato il territorio di Subalci. Neppure 
venne informato ufficialmente delpro-
tettorato francese da qualche teinpo 
in vigore a Moyates ed esteso ad al 
òtina altra isola del gruppo di Comoro. 
Gladstone, rispondondo a Beach, dice 
sperare dì potere annunziare entro 
la prossima settimana, il giorno per 
la GomunìGazìone dei progetti irlan
desi* elogile questa occaaione per ri-

FMi.CALZECCHI 
MACERATA #®ÌÈRIHO 

ANNO XII DI ESEIÒIZIO 

Seme bachi ceiiulare a bòzzolo giallo 
dì Tazze ìndigen|^es!atenti.^g^ riusci-

ftissime, proveniente da speciali 
lamenti fatti nell'Appennino, con 

, è gararltìto immune da Atrofia. 

Per PADOVA riìmlgere tecommis-
sionrmiruni;cp;: rappresentane 
iKx>éèsaMÌM Wii3vt&^FarmaéìWSBr 
torio presso il quale trovasL^ste«sibiÌ9' 
il campÌDRario dai bozzoli. 

mi 
L^.". 

La PAÙ economicK àcqaifprofdWta 
[-^ìiilrffliDi^A al flacone. 

Uriico deposito Drogheria Plas^T 
Piazza E r é ^ anpfe V â Fabbri^ 360. 

Scoi&ito a i rivéiii 
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PIAZZA 

€7fn>l®s^§sllf 01flì S a p o n i ; C e r e 

C^oaf^àta&rfi?. Itoitct ^ssoK*èì^ 

. «d E s t e r e . 
Conserw© • ;aal§Bsa®Ei^a^Ì^p'tffi*r<|-

I \ 

aa&elle Bai.*al^£i. IMlllano,: !ffio 
n o . 
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I . Iì*, .«^Qiiitesia 
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l l ^ t l — CimVRGO DI yiENNA 
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Via del Sala 8, vicirso il Pedroa^} 
Specialista per otturature di Denti. 
Applica m e n u e ìleM0t@B^«^ se

condo la nuova iuvenziona (Bèfiftsa 
doloipl . 

-̂1 

Sì^-i j 

dì TealeÉ^eo^e.di 
S^'ra.a^iis.ei^e da 

i Luigi Bert già per 
* molto tempo inse^ 

gnante di Latuio e di Lingue mo
derne in Franc ia , Germania ò 
J^Jssia. 
" Via Gallo, presso V Università. 

: ^ - i 

• r i i" - ^i[!. 
Jir.-I 
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pét YE^^Sd ricevono òsclusivamehte^tópresso A. MANZONI^ 0, 
presso A. MANZONI e ,C , Via della S a l a / 1 4 — Roffl^Via di Ptó̂  

: ^-. -

6 Parigi *^ e 
apoìì, Palazzo 
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DEL 
TTATO DAL sm,: 6Ò'*ÌtftNÒS'ITALIA 
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unico successore dA filrofatÉio F É l l l i a k o ^i Firenze. 
S i^vyff i3^sc lus i^^nté itt̂ ^̂ ^̂ ^ N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 

:ri BTOétte l i* 4 , 4 0 cadauna — iit Scatole (fìdotte in polvere) E*. 1«JL© 
la scatola più 1 imballaggio; 

LA CÀàV^m 'FIRENZE 9^'' 

^•iil 

i : - ^ . . . . . 

• tv . 

ili. ,. 

V'-

IV. ffi. Il BÌgrioV ffirnestd flPagìljaaio poseiecle tutte le rioètte scritta di proprio 
pùgho dal fu prof, ĵ glrjpjamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successQre'f "ófid̂  a emuntìrlo, avanti lê  cpoi^stentì autdriià, (piuttostochè 
ricorrere alla 4, pagina àeì Giornali), Ĵ nHo<>, Pi&h^o, ^mm^iini Pagliano e tutti ctìloì'o 
che audacemente e falsamente vantaixoq'uesta BuccefesM è̂; avverte pure di non confoh*» 
derejjuésto^lìttigà^g farmaco,̂  e nome di Alhertù Pagliam 
fu Giuseppe, lì quaTe.Qjtre à non aver alcuna afSnìtà coi defunto Prof. Girolamo, riè 
mal avuto Tonore di ê Ser da mi conosciuto, si permette con audacia sen^apari, di far 
menzione di lui nei s^ìianniinzi, iriducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per ^i^^iàia : Ch .̂ ogni altro avviso o richiamo reMvo a ô ueata specialità 
che venga inserito In questo od in altari giornali, non può riferirsi ehe a detestabili con
traffazioni, il più dello volte dannpM alla salute dì chi fiduciosamonte no usasse 
6330 ffirssé'e 

I . 
' . 

r"-

m aiac.1 
. -̂

..3^ 

fcV 
NU,9V;ISSil\llA SPECIALITÀ' 

•^ • " - = . - . ' . ; . 

- 1 ' - ^ 

SCIROPPO DIPO 

Bel i>' GH0acHir.L 
tetto rinìluonza doga ipofosfUl/la tOsso 
fliminuisce, Tappofito aumenta, le forzo ri
tornano, coĤ Lmo ì sùdoPÌ'̂ MdÉtirni el^à'm-
malato;gode 4%Minsòlito bòmsàertf-' • 

Esìgerò il Ù&GónQ ùuatirnh (modello do-
uOHtoì, la Bignalura d<il D'.CHUKUHILL o 

^,, reUchatta mai-ca di fabbrica duila Farma-
" dia SWAHNy rtio Castiijlìono, 12, .a^Pariffi. 

Fr. 4 il flacono,in P r a i M -
Depositi prèsso.:,% 

A. ili^nzoiimmO'^y^Milmo. 
Binimbèrghì, RomA. 

Ktìhtót, Napoli. 
Roborta e OS Firenzù.^ 

' • -

all'unì o leàr i nunzi dèi îo**"̂ !® ^gg^eMe 

^ postale lire ift̂ SO. ^ » 

ftne dlrgìorafiVIl ^dcc/iì^n il 
slg. "" 

L ' ^ 

. ì. 

• • i ^ . 

gare òfumiore all'Università 

L -

7 111 L 
: •. . •' ' L 

" — ^ , 

• l ' i 
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" IB^SP^ 

•w* 

Senape m [ggli per Senapismi 

la Padova presso le farmacie Pimierii MaurOi 
Covnelioy Zanetti. 

'-i à. 

• 1 

m n ili i'i r i 
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. . r r . 

quando'! capelli sono caduti bilipìtiotte 
a tutti, non c'è^fiù rimedio II..V 
. Ma si ii§i!̂  evitare la caduta fortificanr 
do ì bulbi quando i capelli cominciano a 

^ cadere ;,,e ciò j i ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare d'el^ott. 
€ » r a w e s . —̂  La composizione di qpl^to 

^ tale ch0 npn p ^ e n t a alcun pefìQo 
per l'uso esterno. ' 

ADOTTATA IH TUTTE O L M 
E » IN VENDITA'NBLti" tWIVERiSO INTIERO 

- ' , • . . - . I . ^ • . 

iD îspensliiìHelle liiigìie od ai ViàggiHii. 
I ^ 

Non ammettere 
come ^ex:i,iuLixÌQL 

MRTfl RIGQILOI 
che i soli fogli che 
trasversalmente 
lianno insarittò 
questa Sfegnutura 
in tosso. 

•^.r. 

•h 

sr^ 

in tutte le 
Farmacie. 
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24, knnm Yictorià 
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•:̂  - . ^id n quella.Na^icwle di ZCilàiib xÌSi ' 
colla più al ta HiGo«ipepLSjt.accordata »Ua Profupieria 
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'«•WBfcfc.' 
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D E D i C A T A 

m Sf 1^. M iV I T A L I A 
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. 1 

ÌiX.h\,^Ì^i:i.. 
- ^ 

• . ' 1 1 ' 
'i^- ! : 

^-r--!^ 

' 1 

Estratto -MÀBOtTEBlTA'- 1. Mi&one' 
Acqua. Tokita MAK€IH£MA '" A. ̂ Mlgone 
Po/t'ire Rìso , MÀìtóipUTi; -<A. ^̂ MìgSne 
Byftó . . . . :. MABbiiÉfeltA -̂ A. Miffoii© 

*£. 2 50 
» 2 50 
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ArtifqU parrtnrìii del luuo iccifri t!t aostamC tiocÌTe e particolarniouti; 
iminniad con tutl* conìiticnz* flUfr.Signore eiejî flntì per ic loro qualiti 

L ' • 

fiitccom 
igieniche, per 1* lor quiiitf iincrja t pei delicato e tamo (iggrudcvula 

- * • 

^ ? r ^ ^ ^ 
- .= 1 

j j • 

(da non confondersi có^^pmei^^^i^ volte dannose/ 

ì'- irvosR aecca e flto>iytilsiva che produce spffocaEipne negli asmatici e 
«̂ »- « —̂—̂.̂  .̂l'f'̂ il® P®'*'̂ *̂ ''*® eccessivamente nervoso a causa d'indebolimento 

iTftìe perTbuso delie forze vliait o per lunghe malattie 

^ ^ 
- ••'L \ , ' V' I 

?̂ 

I - . . • . - . . h 

Scatola èarione con assort cpinptt^io sucìdétH ariicoU 3U. 12 

v-^---
^S^^ gantissma.'^ 'i Z2{ 

• •^s 

Ventféyfi VeneafapfesspiL. BEH6AMQ̂  profuma 
re, I70i, Frê zeria,, S. I^arcflì^r^tóreviso presso fi, 
MANDRUZZATO, profumiere e chlftclgtìfire — a Padova 
pressala DiltoJÀ di ANGELO GUEBRA, profumiere.- . ' • ' j 

i r , ' •' -

ir Al*-

rauca|^,|jntomo di catarro polmonale e dii etism^^^Colle pastigUe del 
_ Dottor"^Ìc/ier se ne riducono gli accessi effe Tinto contribuiscono 
aUV'Sfiriinaento dell'ammalato.., ''^' \..̂  . ^ .•:/,'.̂  ••*'," .,"•"'* 

A p erpetica che prpduc? utóporte prudore alla gola, dà tanta boia ài sof-

zy 

-—•'-'-^/.i 
^^Ti 

'i ••• 

^rt ' j ^ 

ferina (o asinina) che affile •con insistensai bambini cagionattl lot-ó 
^B\ii,i 1napi>etenza'epifillii^-aanguigni.-^ ĉ  • • ^ ^ Z ' -
di rafTOdora èia recente èhrò^cronica/^^l|Ma8tralgi^;dipiBttÌ^ 
agitazioni del sistètìitWfmói " ^ • 

"""ÒgnVPastiglia contiene IjS centigrammó^ai-godeina, per cel i Medici possono^pFe"-
scriverle adattandone là dòse aireià e caratterèTisìtìo dell'individuo. Normalmente però 

''si"prèndorìo nella quantità di 10 a ffPastigiiè al giorno, secondo l'anném^istruzione. 

.-••-. 

JXLIE I G ! R / avclXjAivro 

-•.•i •-

VÌA ^ P R O S P E R O , N. 7. '̂  
Premiati con modaijlia d'oro all'Esposizione fettlS di Milànof ìlft 

Vienna V873 — Filadelfia 1876 -trfari^^ Sydney S 879 — Melbourne 1880 

Degli audaci contraffatori hanno falsificato le Fa^ t ig l lo del B®tt. IS©cla©r fnn^ 
^ tando là scatola, l'involto e-iHslruzione^^Per ciò ìa B a i t e 

ètoé**É3^i3iaaB'l^ delle dette Pastrglfe, mentre si riserva di agire in giudizio .(̂ jpiitro 
\'ì contraiira'tori, a garanzia del p«bblÌQS»m.tPPM»te8na firma: ŝ lĵ .f̂ ^ 

iBiohei e-avvisa, gli acquirenti di respingere \le scatole; |h6'ne sonq prive. 

^ ^ - • ' • ^ • i . 

^> î*S'1 • l i ^ ' -riiuxell^iBBO. L^:_ j L r ' _ T i ¥ 

•^Ak^ ••A^-iti*-.^ '• • ••^ ^ r i P ' - ; - ' - - ' 
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Il F^Fiifflt'IgrsifiBc» è il liquore più igienico conosciuti. Esso è r |̂ggpman-
dato da celebrità mediche ed usalo in moUi Ospedali. Il M r n e t f c a s 5 è V . ^ n 
8Ìà$m,confànàeTécon molix F^fmijness} m commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive ìy^iiaziòm. H Fe^isist SBramesa^ estingue la 
sete, faoiiìta la digestione, stim'òlWàppetitip, guarisce le febbti^Jntermtttiatìiìì 
Wal di cap'Sf capogiri, mali inérvosi, mal dì fegato, sjp/een, mal di mare, nausee 
•ia-gfè6r#-Esso--è-^ ¥-éi*KfflifMg;®-î M l̂a!OJ^^ 

EirteTI GAÌÌ^LNI'ITI DA , OEBTIFiCATl MEDICI 

^^fef^ìM^l^i^l^ -'̂ Hr̂ :Ĵ :" .'.^i^rir-u.-. .̂ f̂t̂ K^ 

.y 

' ^ 

I J f ^ i i r f aiflWé'|)ef rìtalia A. MAN2QUJ^<J., Milano, A della S^a 16, 
di Pietra, 91 — Napoli, Paiamo del Municipio. ;--^ III; JPia«léwa pressi 

niacie! Biamri Mauro, Coì-neiio, 2^anefiì. PóUi^f^&eni 

Con Cent> 
Scatola L, l..B0:^_ ii'ì Scatola L. * 
d^aumento si spedisce francò in ogni parte d'Italia. 
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PBEFETTURA APOSTOUCA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kisìmagur^ 8 faggio 1883. t . 

. - r J l j - ^ 

'^^^ _T : i^u 
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H. / 
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PREG. 
Quaìoravili^g^ liff!^ facessero ragevdlqzzi di lascìartài ayere il loro ce'ebre 

F©iPia®«-srf^ftlÌ^P,i^e?ai^^oUi;06me :g||ino «^so,, ne, prenderei dodici doas-
^in^i''-^^^;'-^ . • , . ; , ' . "•' l •' • •• - • ' • ' ' • • • • • ? 

L'otooo W^'^'ss^l CI è molto utile pei colerosi v quali non di, rado col solo 
0 d^mèdesimo superano il malore mort4^,.;,0*||c«perano perfetta salute. 
Iijifenerale iV SFeriiif SS.raBBsa ci ries.O.§«lolto.vantaggioso pef tutgj-ma^ 
nm prodotti da questo climi;eGCMkiimeutec^ld<?. , siÌ«^ 

• • " T. POZZI, Préf.J^:' 

uso 

Ianni 
Devotissimo loro servo. 

h • ^^t^^Sni^ 
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MUNigipiO DI NAPOLIM. " 
, ,..|^t:.;;. ' " ,̂ Napoli, %ì Dicembre ÌBIB, 

Certirsco lo sottoscritto di a^ere eomministrato nell'Ospodlie* dalla CJondijénì 
il FèrEJ<Btìi-lSl̂ S59Steai ài convalèjscenti diiColeifa con loro grandissimo giovamento. 
£ notevole la tolleranza a siffattoUiquóredelUubo: gastroenterico dei coleitosi, i 
quali dopò cosi fiera maUittia,.sogUonOi avere sensibiUssimw le vie digestivo. Là 
prìiJtìipala azione ,è l'attività digestiva ch<ì ai .ridesta, onde il progressivo benès
sere che i convàieècénii ne riseintone. ^mm^^ 

. E Medico Primario FnANCESCo FfeuE. 
Per la realtà della firma del Doit, Francesca Fede. 

, ^ • ' •" '., __̂ , , • •••:^m.. •• Il Sindaco 'SPINELU.^ 
ko la légalizKazionèifeila firma soprascritta del Sindaco di Nupolî  pel Pre 

fette segue la, flima*: 
PREZZI: in Bottìglie da lUroL. Z^B^ — Piccole mt^m» 

-•1 

Esce lì t eli IB ogni mese 
720,000 copie 72Ò,0(K>£ 

(in 15 lirigne) 
Dà ogfti'HniiÌ^*^f&®©"'iai-^-
: ciai<mÌV3«'figurini có-

loràtljf 8 appóa^ìci con 
SW® modeilì (la t'agUa-,. .,̂  
Te, e diségni peri 
lavori femmmilii'i^js .̂, 

^Jranco nel lleano) 
' anno setti, trlitìi^ 

Grande Ed. I f e t e * - ^ * ! 
Piccola 8 4,S0 2,5a 

Per VEstero 
anno sem. tri 

Orando Ed. 20 12 6,5{>̂  
Piocolei *l:l 6 3;50 

numeri separati 1. 
La Grande Edizióne hi 

in più 36 figurini Jli^9fàl 
àll'acquareilo. Gli abbo'-̂ ** 
nametiti decorrono_SQ1Ò^ 
dal 1 genn,, 1 apr.', 
,e bttobrei 

PagaMnti anticipati 
Numeri'-di saggio giffòlis 

a chiunque li chieda.; 
. d 

#n*SìH;"«\-. 

Si ricevono abbonamenti al giornale Sja Stfàgiono e si offrono numeri di saggiò a 
r a i l s a chiunque na faccia domanda presso l'ammiiiUBtiraziono del giornale li Bacc/i^Honè 

Padova; 

i««a£aMU*ii4tJtwi' 

FiaSva, Tipografia M Bacchigìiom Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipiato, IH, 3830. 

.•••^TÉisÈflMtìJ^ìS; •?^feitìS(jitì! 

'J 

!-|tìàHtìhtìltìt' • .• l '^iS-rt ìSliài ' :s^^i-jÌDi!À'^MÈifft±^l-.yv.->? : 


